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GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO  
Grazie alle immagini in possesso di Last Chance for Animals vi avevamo mostrato 
diverse irregolarità nell’abbattimento a Pieve del Cairo. Non sempre gli elettrodi sono 
stati applicati nel posto giusto, come in questo caso in cui la scossa viene fatta sopra la 
testa anziché sulle tempie, così l’animale ci mette molto più tempo a morire. E in diversi 
casi esce un grosso fumo nero dagli animali, probabilmente perché gli elettrodi sono 
sporchi e creano quindi delle ustioni.  
 
FRANCESCO FELIZIANI - RESPONSABILE LABORATORIO NAZIONALE PER LE 
PESTI SUINE 

È giusto puntare l’attenzione perché le cose bisogna correggerle. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Il nostro servizio mostrava anche alcuni operai che maltrattavano gli animali, dando 
calci e usando pannelli e punteruoli per colpirli, e il container con le carcasse infette è 
rimasto aperto per tutta la notte, condizione critica per il rispetto della biosicurezza. 
Alla Camera dei deputati si è acceso il dibattito 
 
ELEONORA EVI – DEPUTATA ALLEANZA VERDI E SINISTRA – 29/11/2023 QUE-
STION TIME CAMERA DEI DEPUTATI 
Sono scioccanti le immagini andate in onda nella trasmissione Report, sono stati abbat-
tuti migliaia di maiali con modalità che dire scandalose è dire poco. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ma il ministro Lollobrigida difende l’operato di chi ha fatto gli abbattimenti.  
 
FRANCESCO LOLLOBRIGIDA - MINISTRO DELL’AGRICOLTURA – 29/11/2023 
QUESTION TIME CAMERA DEI DEPUTATI 
Risulta che le operazioni sono state eseguite da ditte specializzate sotto il controllo del 
personale dell’agenzia di tutela della salute di Pavia, secondo le buone prassi del caso 
in osservanza delle norme sia in termini di biosicurezza che nel rispetto del benessere 
animale.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Last Chance for Animals, insieme alla Rete dei santuari di animali liberi, ha deciso di 
sporgere denuncia alla Procura di Pavia. 
 
MONIA SABATELLI - PORTAVOCE LAST CHANCE FOR ANIMALS EUROPE 
Vogliamo che i responsabili dei gravi fatti della nostra inchiesta vengano individuati. Gli 
animali devono essere soppressi rispettando la loro etologia. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Andiamo a cercare il proprietario dell’allevamento dove sono stati fatti gli abbattimenti, 
che era presente mentre erano in corso i maltrattamenti ma che a noi aveva detto che 
era tutto a posto.  
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
La gente che è arrivata qua molto qualificata… Non ho nulla da dire. 



 

 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ma una persona che esce dal suo allevamento ci dice che non c’è perché sarebbe stato 
sentito sulle irregolarità degli abbattimenti che abbiamo mostrato.  
 
UOMO 
È andato a testimoniare… Doveva andare, l’hanno chiamato a testimoniare… 
 
GIULIA INNOCENZI 
A testimoniare per cosa? 
 
UOMO 
Per quell’affare che hanno fatto! Perché voi avete fatto vedere che picchiavano i maiali… 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Così gli chiediamo conferma se è vero che sia già stato sentito in merito a un’indagine 
in corso.  
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Se lo sa perché me lo chiede.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Per avere la sua versione, cos’è successo… 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Guardi, io però purtroppo con giornalisti del suo livello non parlo.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Perché? 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Perché ha dimostrato di essere di una bassezza impressionante.  
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
L’allevatore Giuseppe Papetti con Report non vuole parlare, è il proprietario 
dell’allevamento Pieve del Cairo in Lombardia dove sono stati abbattuti degli animali 
perché colpiti dalla peste suina africana. Nella regione Lombardia complessivamente 
sono stati abbattuti oltre 40mila maiali. Gli esperti consigliano di utilizzare il gas quando 
si tratta di una mole di animali così importanti da abbattere, ed è per questo che 
avevamo visto i giorni scorsi una ditta olandese specializzata che girava con dei 
container gassificatori per uccidere, abbattere gli animali sul posto. Ma costa 100mila 
euro al giorno. Si tratta di contributi regionali, poi saranno rimborsati dal Ministero della 
Salute. E così però qualcuno ha pensato di rivolgersi a qualcuno di più economico, alla 
cooperativa del Bidente che fa capo al signor Ido Bezzi, insomma, che usa la scossa 
elettrica per uccidere i maiali. La nostra Giulia Innocenzi ha scoperto ha scoperto che i 
casi di maltrattamento sugli animali che aveva ripreso la volta scorsa insomma non sono 
un caso isolato.    
 
GIULIA INNOCENZI 
Volevo chiederle alcune cose sull’elettrocuzione che era avvenuta.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Guardi per favore lei vada.  
 



 

 

GIULIA INNOCENZI 
Era stata autorizzata dall’Ats? 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Intanto lei mi fa sparire lui per favore, chiama la polizia, non me ne frega un cazzo.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Siamo la televisione quindi.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Non me ne frega un cazzo! 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Lui è Ido Bezzi, titolare della Cooperativa del Bidente, la ditta che è stata incaricata di 
abbattere oltre 10mila maiali a Pavia, dove la peste suina africana ha colpito diversi 
allevamenti. L’abbattimento è stato fatto con l’elettrocuzione, e cioè con una pinza si dà 
una scossa alle tempie dell’animale per portarlo alla morte. Ma non andrebbe fatta su 
tanti suini. 
 
FRANCESCO FELIZIANI - RESPONSABILE LABORATORIO NAZIONALE PER LE 
PESTI SUINE 

L’elettrocuzione sui maiali andrebbe evitata nei grandi numeri perché il trattamento 
individuale di tanti suini è complicato da gestire. 

 
GIULIA INNOCENZI 
È stata fatta l’elettrocuzione su 10mila maiali.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Aspetti, chiamo il 113.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Li chiami, noi abbiamo il diritto all’informazione quindi possiamo filmare.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
L’informazione la do se mi pare, no no. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Ma io le sto facendo delle domande. L’ho cercata per lo scorso servizio per sapere chi 
ha deciso di fare l’elettrocuzione su oltre 10mila maiali, perché non andrebbe fatta su 
così tanti maiali. 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Ascolti dottoressa, mi lasci in pace! Lei non ha diritto a farmi delle domande. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Ma perché non può rispondere? 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei non si preoccupi del perché. Non si preoccupi, si vada a informare, prima di fare 
servizi del cazzo. Lei ha fatto un servizio del cazzo. E lei smetta di filmarmi.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Cosa abbiamo sbagliato mi scusi? 



 

 

 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei smetta di filmarmi!  
 
GIULIA INNOCENZI 
No, no, mi scusi, non minacci… 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Io non minaccio, la denuncio! 
 
GIULIA INNOCENZI 
Ci denunci pure ma noi siamo qui per… 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei non mi può filmare! 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Com’è stato possibile che l’abbattimento dei suini sia stato fatto con l’elettrocuzione 
anziché col gas e con diversi episodi di maltrattamento? 
 
FRANCESCO FELIZIANI - RESPONSABILE LABORATORIO NAZIONALE PER LE 
PESTI SUINE 

È stato fatto da professionisti ma con un bagaglio di esperienza piuttosto limitato. Sono 
i primi suini in focolai importanti abbattuti. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
È davvero così? Siamo alle porte di Roma. In un allevamento vicino, poco più di un anno 
fa, viene trovato un animale positivo alla peste suina. E così arriva l’ordine di 
abbattimento anche per i 44 maiali della scuderia di Marco Tosi. 
 
MARCO TOSI - ALLEVATORE 
Si sono presentati qui l’Asl con la polizia. Io ho cercato di impedire l’entrata, tenendo 
chiuso il cancello. E niente. Alla fine, hanno rotto il cancello, sono entrati… 
 
MARCO TOSI - ALLEVATORE 
Ecco, adesso vi faccio vedere come li uccidono eh! Guardate che fenomeni che sono, 
guardate che fenomeni.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
L’ allevatore Marco Tosi filma con il suo cellulare le operazioni di abbattimento. Viene 
passata una pinza all’interno del recinto, perché anche qui viene usata l’elettrocuzione. 
Gli operatori provano a immobilizzare gli animali perché devono applicargli gli elettrodi 
per fare la scossa, ma non ci riescono. Prendono allora un cordino metallico, riescono 
ad acchiappare un suinetto e gli fanno una prima scossa, che però non funziona perché 
l’animale riesce a divincolarsi. Ne fanno una seconda che riesce invece a uccidere il 
maiale. Il proprietario degli animali dà in escandescenza contro il titolare della ditta che 
fa gli abbattimenti. 
 
MARCO TOSI - ALLEVATORE 
Bravo, te ne devi andare, perché non puoi lavorare così. Uno perché non sei bono, 
perché non sei bono manco ad acchiapparli tu. Hai capito? Lascia perde, cambia 
mestiere. Perché manco li sai acchiappare! Cambia mestiere! Dammi retta. Guarda che 
hai fatto. Non lo tocco, non si preoccupi, non sono scemo.  
 



 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
La persona contro cui sta imprecando sembra proprio Ido Bezzi, il responsabile degli 
abbattimenti in provincia di Pavia, oltre che di quelli vicino Roma. Perché allora a 
distanza di un anno ha continuato a usare lo stesso metodo che presenta diverse 
criticità? 
 
GIULIA INNOCENZI 
Io le devo chiedere anche degli abbattimenti nella regione Lazio, dove mi risulta siano 
stati fatti dalla sua cooperativa sempre con l’elettrocuzione, senza però bloccare i suini 
che scappavano di qua e di là e li rincorrevate con la pinza. Posso chiederle come sono 
stati fatti questi abbattimenti? Ho visto i video, ho visto i video di come sono stati fatti 
gli abbattimenti.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ci sarebbe anche Bezzi a cercare di bloccare i suini, che però continuano a scappare. 
Un operatore riesce ad agganciare al volo un maiale con la pinza, che dopo un po’ 
muore. Difficilmente in queste condizioni gli elettrodi vengono applicati nella maniera 
corretta.  
 
FRANCESCO FELIZIANI - RESPONSABILE LABORATORIO NAZIONALE PER LE 
PESTI SUINE 

Queste sono cose molto importanti, che è giusto che vadano approfondite, anche perché 
questa ditta non sarà probabilmente l’ultima volta che verrà chiamata in campo. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Ha vinto un bando per mi sembra cinque anni gestire sia per la peste suina che 
l’influenza aviaria. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E non solo in Lombardia. Siamo arrivati fino a Minerbe, campagna nei dintorni di Verona, 
perché sempre la cooperativa Bidente sta abbattendo i polli di un allevamento dove è 
riuscita a entrare l’influenza aviaria. Ma il responsabile della ditta, pur di non rispondere 
alle nostre domande, chiede l’intervento dei carabinieri.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Intervenite subito che ho la televisione che mi sta molestando. Raitre mi sta 
importunando. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Report.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Report mi sta importunando. Per favore intervenite subito. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Fare domande è molestare secondo lei? 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Sì, fare domande è molestare. Le sto rispondendo che non voglio essere filmato nella 
mia persona, e ne ho diritto. Si ricordi che lo so anch’io quali sono i miei diritti. 
 
GIULIA INNOCENZI 
E noi abbiamo diritto di cronaca! 
 



 

 

IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Sì, ma mi stanno seguendo continuamente, mi stanno venendo dietro anche al bagno! 
Sono venuti all’interno… 
 
GIULIA INNOCENZI 
All’interno no mi scusi.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Adesso sono usciti! 
 
GIULIA INNOCENZI 
No, mai entrati.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei è venuta qui. 
 
GIULIA INNOCENZI 
No mai mai.  
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei può intervenire BIP a Minerbe, sì o no? Sennò mi dica di no. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Ma i carabinieri non intervengono e prima di andare via ci tiene a commentare il nostro 
servizio. 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei dottoressa, l’ho vista la sua trasmissione, mi fa vomitare. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Perché abbiamo raccontato che avete fatto l’abbattimento ai suini con l’elettrocuzione? 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei non si preoccupi.  
 
GIULIA INNOCENZI  
Non era da fare col gas in quel caso? 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Lei non si preoccupi che non capisce un cazzo di queste cose!  
 
GIULIA INNOCENZI  
Me l’ha detto l’esperto consulente del governo, non me le invento io queste cose. 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
Non capite un cazzo non siete acculturati! 
 
GIULIA INNOCENZI  
Tramite lei, se mi risponde. 
 
IDO BEZZI – PRESIDENTE COOPERATIVA AGRICOLA DEL BIDENTE 
La si culturi! Se volete andate al servizio veterinario, non a noi! 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 



 

 

Non solo ci eravamo rivolti al servizio veterinario della Lombardia, che non ci ha mai 
risposto, ma anche all’assessore all’Agricoltura, visto che è la Regione a elargire i sussidi 
pubblici per gli abbattimenti, e quindi dovrebbe vigilare ulteriormente. 
 
GIULIA INNOCENZI  
Abbiamo delle immagini rispetto agli abbattimenti fatti dalla ditta italiana, purtroppo ci 
sono filmati i maltrattamenti sui maiali, che sono stati abbattuti, non so se lo sapeva, 
con l’elettrocuzione, che è un sistema che non andrebbe fatto su migliaia di maiali.  
 
ALESSANDRO BEDUSCHI – ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA – REGIONE 
LOMBARDIA  
Io credo che ci siano, ho visto delle situazioni difficili, perché chiaramente bisogna agire 
in grande velocità, ma però credo che la tutela dell’animale deve essere prevalente e 
sono sicuro che questo è stato. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Però non ha visto le immagini che mostriamo a Report. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
C’è da chiedersi: perché è stata chiamata la ditta italiana a fare l’elettrocuzione? Forse 
perché costa molto meno dei 100mila euro al giorno della ditta olandese specializzata 
che dispone di container con il gas per abbattere gli animali?  Il tutto è avvenuto davanti 
agli occhi di un veterinario dell’ Ats.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Ma lì c’era il veterinario dell’Ats, però, e sono successe queste cose, quindi cosa si può 
fare? 
 
ALESSANDRO BEDUSCHI – ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA – REGIONE 
LOMBARDIA  
Tutti sono uomini e tutti possono sbagliare, io credo che di errori, se ne sono stati fatti…  
 
GIULIA INNOCENZI 
Finanziato coi soldi pubblici!  
 
ALESSANDRO BEDUSCHI – ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA – REGIONE 
LOMBARDIA  
No, guardi, noi stiamo molto attenti alla qualità.  
 
GIULIA INNOCENZI 
Ma noi stiamo finanziando la ditta che ha fatto questi abbattimenti.  
 
ALESSANDRO BEDUSCHI – ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA – REGIONE 
LOMBARDIA  
Credo che se ci sono delle cose che non vanno saremo i primi a essere…  
 
GIULIA INNOCENZI  
Se lei è interessato noi la informeremo su tutto.  
 
ALESSANDRO BEDUSCHI – ASSESSORE ALL’AGRICOLTURA – REGIONE 
LOMBARDIA  
Sì. Con piacere.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 



 

 

E dopo il nostro servizio, alla Camera dei deputati, il ministro Lollobrigida si dice d’ac-
cordo sul fatto che… 
 
FRANCESCO LOLLOBRIGIDA - MINISTRO DELL’AGRICOLTURA – 29/11/2023 
QUESTION TIME CAMERA DEI DEPUTATI 
Chi riceve ristori da parte del bilancio pubblico sia tenuto al puntuale rispetto della 
normativa che regola la materia e che debba operare nella piena legalità. Allo stesso 
tempo però ritengo che spetti all’autorità giudiziaria, verificare se siano stati commessi 
reati. Non può essere compito di una trasmissione televisiva perseguire presunti colpe-
voli di reati, né tanto meno emettere condanne sommarie. Informare è corretto invece. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Insomma, non possiamo che esser d’accordo con quello che ha detto il ministro. E ab-
biamo del resto condiviso le informazioni proprio per accertare i fatti. Però se la que-
stione è sbarcata nella Camera dei deputati, insomma nell’Assemblea regionale lom-
barda tutto tace. L’assessore Beduschi è tornato a parlare di peste suina ma solo per 
ricordare la questione dei risarcimenti. Evidentemente quello ha cuore, non le modalità 
con cui vengono abbattuti i maiali, né i maltrattamenti. Anzi, annunciando anche che 
venivano allentate le restrizioni per via della peste suina nell’area di Pavia, ha ricordato 
come l’Europa si sia complimentata con la Regione Lombardia per la serietà con cui ha 
affrontato il tema della peste suina africana. Per quello che riguarda invece le modalità 
con cui sono stati abbattuti, cioè con la scossa, nella Regione Lazio i maiali, la Asl Roma 
1 ci fa sapere che è stata usata solo su mille maiali perché il gas era improponibile in 
quanto quell’area non era, quella struttura non era ermetica. Ed è per questo che gli 
olandesi vanno in giro con i container, però costano cento mila euro al giorno. E ora 
vediamo invece quello che accade quando in un allevamento si introduce un’investiga-
trice all’insaputa del proprietario dell’allevamento.  
 
ALLEVATORE  
Allora, sei scioccata?  
 
INVESTIGATRICE 
No, alla fine no.  
 
ALLEVATORE  
Settimana prossima andiamo a prendere gli abiti. Perché l’anno prossimo dobbiamo 
avere tutti la stessa uniforme, stessa divisa, si lasciano qui, si lavano, ci cambiamo… 
Eh?  
 
PUBBLICITÀ 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Allora, qualche puntata fa avevamo documentato il modo in cui venivano abbattuti e 
anche maltrattati alcuni animali colpiti dalla peste suina africana. Dopo la nostra inchie-
sta la Procura di Pavia ha aperto un fascicolo, ascoltato fra gli altri anche un allevatore, 
Giuseppe Papetti, lo stesso che ai microfoni della nostra Giulia Innocenzi aveva detto: 
voi non potete capire il dolore che proviamo quando vengono abbattuti i nostri animali, 
i nostri bambini. Ecco, sul dolore e l’amore che prova nei confronti dei suoi animali ha 
raccolto una corposa documentazione un’investigatrice di Essere animali che si è infil-
trata nel suo allevamento e ha lavorato fianco a fianco con lui per due mesi.   
 
ALLEVATORE  
Allora, sei scioccata?  
 



 

 

INVESTIGATRICE 
No, alla fine no.  
 
ALLEVATORE  
Settimana prossima andiamo a prendere gli abiti. Perché l’anno prossimo dobbiamo 
avere tutti la stessa uniforme, stessa divisa, si lasciano qui, si lavano, ci cambiamo… 
Eh?  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
L’uomo che parla con in mano un suino che ha appena sgozzato ci risulta essere 
Giuseppe Papetti, il proprietario dell’allevamento dove sono stati fatti gli abbattimenti 
per peste suina africana finiti al centro di un’inchiesta a seguito del nostro servizio. Chi 
sta filmando è una collaboratrice dell’associazione Essere animali, che ha lavorato 
proprio per il suo allevamento per due mesi, fra fine 2019 e inizio 2020. 
 
CHIARA CAPRIO – RESPONSABILE RELAZIONI ISTITUZIONALI ESSERE 
ANIMALI 
Si è proposta ed è stata presa come lavoratrice all’interno di questo allevamento di 
suini. Il compito fondamentalmente era di gestire la quotidianità dell’allevamento, 
eseguiva quello che le veniva indicato sia dal proprietario che dagli altri operai. 
 
GIULIA INNOCENZI 
Aveva un contratto? 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
No.  
 
GIULIA INNOCENZI  
Quindi è stata pagata in nero? 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Sì.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
L’allevamento aveva più di 6mila animali, fra scrofe e suinetti. Nell’allevamento venivano 
dati diversi medicinali agli animali.  
 
OPERATRICE 
Questo antibiotico, di questo c’è bisogno di 20 cc. 
 
INVESTIGATRICE 
Invece l’altra che dai per farle dormire? 
 
OPERATRICE 
5cc. Uno qua, una di là.  
 
INVESTIGATRICE  
Ok. Che cos’è? 
 
OPERATRICE 
Per tutti, deve mangiare tutti.  
 
INVESTIGATRICE 
È una medicina? 



 

 

 
OPERATRICE 
Sì.  
 
INVESTIGATRICE 
Indicato nelle infezioni sostenute da germi. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Il veterinario aziendale dà indicazioni sui trattamenti farmacologici da fare ai suinetti 
appena nati.  
 
VETERINARIO AZIENDALE 
Noi avevamo detto di fare a tre giorni l’antibiotico. Se per caso gli viene la diarrea fallo 
a tutti, anche se ce l’hanno solamente in due tre, fallo a tutti i suinetti.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Cioè dà indicazioni contrarie ai regolamenti europei, che hanno messo uno stop al 
trattamento antibiotico in via preventiva a tutti gli animali. 
 
CHIARA CAPRIO – RESPONSABILE RELAZIONI ISTITUZIONALI ESSERE 
ANIMALI 
A un certo punto le viene indicato di smaltire questi farmaci in maniera non regolare. Si 
reca appena al di fuori dell’allevamento e con un martello, con un piccolo martello, 
distruggere i farmaci. Sono rifiuti speciali, quindi di sicuro non andrebbero smaltiti in 
questo modo.  
  
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
In allevamento ci sono diversi suinetti malati o moribondi, che quando muoiono vengono 
raccolti e messi in dei cestini. Anche l’investigatrice è costretta a farlo. Ma le carcasse 
vengono lasciate per diversi giorni in questi carrelli, all’aperto. 
 
CHIARA CAPRIO – RESPONSABILE RELAZIONI ISTITUZIONALI ESSERE 
ANIMALI 
Normalmente gli animali morti all’interno di un allevamento vengono raccolti e messi in 
una cella frigorifera che garantisce l’isolamento dei cadaveri. In questo caso non è così. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Per i gatti, presenti in maniera numerosa, una gran scorpacciata. Molto pericolosa però, 
perché potrebbe aiutare il diffondersi di malattie. Un giorno una scrofa partorisce tutti 
suinetti morti. Il veterinario aziendale la spiega così: 
 
VETERINARIO AZIENDALE 
Preso botta! Le abbiamo spostate gravide, sul camion…  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Di fatti anche gli spostamenti non venivano fatti in maniera corretta. Questa scrofa ha 
le zampe lacerate. Per farla muovere l’operatrice la colpisce ripetutamente col pannello. 
Dopo uno scarico di animali dal camion, questa scrofa gravida viene lasciata per terra 
perché non riesce a muoversi. Le legano una catena alla zampa e la trascinano. Quello 
che trascina la scrofa sarebbe proprio il proprietario dell’allevamento. Eppure ci aveva 
detto: 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Più animalisti di noi non c’è nessuno. Noi doniamo la vita. 



 

 

 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Questa volta ha meno voglia di parlare. 
 
GIULIA INNOCENZI  
Abbiamo delle immagini di lei che trascina una scrofa con una corda legata alla zampa, 
poi abbiamo dei suini lasciati all’aperto. Poi c’è lei che fa la macellazione all’interno del 
suo allevamento, aveva le autorizzazioni per farlo? 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Ah, guardi, io quello che ho fatto l’ho fatto perché sono autorizzato. 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
L’investigatrice sposta un carrello con diversi suinetti fino a un recinto dietro 
l’allevamento. Da lì l’operatrice ne preleva uno.  
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Eh, quante cose che ti insegniamo… 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E quello che sembra il proprietario dell’allevamento lo sgozza con un coltellino, senza 
prima procedere allo stordimento, come invece è previsto dalla legge, proprio per 
alleviare le sofferenze all’animale. L’operazione viene fatta più volte e i suini vengono 
lasciati morire sul pavimento. Presenti ancora una volta i gatti, pronti a mangiare i resti 
della macellazione. E i suinetti nei carrelli che devono assistere mentre aspettano il loro 
turno. 
 
CHIARA CAPRIO – RESPONSABILE RELAZIONI ISTITUZIONALI ESSERE 
ANIMALI 
Era a tutti gli effetti una macellazione clandestina. Non c’era un’area adibita alla 
macellazione, non vi era la supervisione di un veterinario, la strumentazione non era 
pulita, adeguata…  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Eppure il proprietario dell'allevamento sembra che destini questa carne anche al 
consumo umano, e infatti la offre a un operaio lì presente. 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Vuoi una porchetta? Prendine una. Fatti dare un cellophane dall’Ilaria, un sacco 
dell’immondizia.  
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
E si organizza per venderli esternamente. 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Mi devono confermare per i maialini.  
 
INVESTIGATRICE 
Ah va bene. 
 
GIUSEPPE PAPETTI - ALLEVATORE  
Prima mi hanno detto che li volevano, poi mi hanno detto di no questa mattina, ma 
adesso me lo devono confermare.  
 



 

 

GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Il proprietario dell’allevamento, dopo averci chiuso il telefono in faccia… Chiama anche 
i carabinieri 
 
GIULIA INNOCENZI  
Buongiorno.  
 
CARABINIERI 
Che succede? 
 
GIULIA INNOCENZI  
Noi siamo qui aspettando il signor Papetti. Siete stati chiamati da qualcuno? 
 
CARABINIERI 
Ci hanno chiesto un intervento ora… 
 
GIULIA INNOCENZI FUORI CAMPO 
Così entrano nell’allevamento ed escono poco dopo. 
 
CARABINIERI 
La sua volontà è quella di non rilasciare alcuna dichiarazione. Per quanto mi riguarda 
noi abbiamo finito. 
 
GIULIA INNOCENZI  
La ringrazio, buon lavoro, arrivederci. 
 
SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO 
Insomma, l’associazione Essere animali ha presentato una denuncia presso la Procura 
di Pavia, che ha aperto un’indagine ma poi è stata archiviata perché non è stato possibile 
identificare i responsabili. Allora, le immagini le avete viste, insomma: macellazione 
clandestina, animali tirati con la catena, uso di antibiotici in maniera preventiva, 
carcasse abbandonate all’aperto. Ora, la nostra Giulia Innocenzi ha chiesto a Giuseppe 
Papetti. ma sei tu quello che si vede nelle immagini? Insomma, non ha risposto, ha 
preferito chiamare i carabinieri. Insomma, probabilmente anche Papetti riceverà i ristori 
per gli abbattimenti dei suini colpiti dall’epidemia di peste suina africana. Insomma, 
basta che abbia rispettato però i criteri di biosicurezza, insomma. Poco importa invece 
se ha maltrattato gli animali, poco importa se ha osservato il benessere animale quando 
invece sarebbe stato importante perché anche osservare il benessere animale tutela 
dalla diffusione delle malattie, anche ai danni dell’uomo.  
 
  


